Ghizzolo: Madrigali et arie per sonare et cantare (B138)
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5. Una placida auretta
Canzonetta
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2. n 9. “Quanto piu dunque, o Fille
Con le faville
«si anoi Del bel ch’in te riluce
€, onde S’hanco hai possanza
('onde Fuor d’ogni usanza
alegra spontando hor da gli Eoi. Di vestir I’alba in ciel di maggior luce.
3. ‘Ma che nuovo splendore 10. “Ma poi che con tal opra
Veggio uscir fuore Fai che si scuopra
Che ella gia in A far si lieto il giorno? Tua belta per divina.
Ha fatto il Cielo Egli & il mio sole, Fatti ancor pia
Co ’1 suo bell velo Filli, che suole Ne manto sia
E di porpora, e d’or tutte " Splender al par del Sol qui spesso intorno. Angelica belta d’alma ferina.”
4. “E gia desti ha gli augelli 8. “Ah’ che se I’ Alba usciva 11. Mentre il giorno spuntava,
Che lieti e belli; Di quel pil viva Cosi parlava
Fuor de lor nidi ombrosi Che prima uscir solea! Dafne all Ninfa avante,
Dal Pin, del Moro Era ch’a un tale Ch’alla sua fede
E dall’Alloro Sole fatale Die tal mercede
L’honorano con lor canti amorosi. Scorta hoggi con amor esser dovea. Che 1 fé de tutti il piu felice amante.

5. “L’honora anco la rosa
Ch’apre vezzosa
Quasi labbia le foglie,
E quelli odori
Che manda fuori
Le voci, ch’ad honorarla scioglie!
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